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Schede tecniche per la coltivazione e la cura delle piante da giardino 
 

SCHEDA N.110 

Feijoa sellowiana (Acca sellowiana)(Myrtaceae) Sud America – Feioa, Guayabo del Brasile 
 

(Categoria delle legnose arbustive) 
 

Arbustiva sempreverde da frutto, ornamentale soprattutto 

per il fogliame verde-cenerognolo e coriaceo. Rustica nella 

maggior parte d’Italia; specialmente adatta alle zone litoranee 

dove fruttifica copiosamente. Evitare i terreni troppo compatti 

o troppo aridi. Potatura limitata alla rimonda, ad eventuali 

diradamenti, cimature e spollonature. 
 

� Terreno: di medio impasto, fresco (pH 6.5-7.5). Per la 

coltura in vaso, che è spesso praticata, usare terra da giardino 

e terricciato di letame (stallatico maturo), assicurando 

l’efficienza del drenaggio e recipienti adeguati. 

� Esposizione: posizioni soleggiate. Sopporta bene i venti 

salini, tanto che, in luoghi ventosi, questa stessa pianta, viene 

spesso utilizzata a siepe antivento. 

� Propagazione: talee erbacee o semina in primavera. 

Innesto a marza (a spacco o all’inglese). La moltiplicazione 

agamica è necessaria quando si mira alla conservazione delle 

varietà a frutto più grande e degli individui auto-fertili. 

� Altezza: m 3-5. Portamento semieretto, ramificato. 

� Fioritura: in maggio-giugno. Fiori bianchi e cremisi, 

passanti al violaceo; in quest’ultimo stadio assumono sapore 

dolce. I frutti maturano in fine autunno. La specie è spesso 

auto-sterile, cioè per avere frutto è necessario coltivare 

almeno due varietà diverse o avere piante prodotte da semi 

diversi per l’impollinazione incrociata. Nel nostro Paese, le 

api provvedono di solito alla impollinazione che, nelle 

località di origine è assicurata dagli uccelli mosca. 

�  Varietà: in Italia esistono una varietà a frutto oblungo ed 

una a frutto sferico. Soprattutto note le varietà ‘Triumph’, 

‘Colidge’, ‘Mammoth’, ‘Gemini’, ‘Moore’. 

� Malattie: sebbene la Feijoa sia una pianta piuttosto 

resistente alle malattie in genere, può venire attaccata dal 

fungo della Muffa Grigia (Botrite), e dagli insetti della 

Cocciniglia degli agrumi e della Mosca mediterranea che le 

provocano danni a foglie, fiori e frutti. 

� Impiego: isolata, a gruppi, per siepi libere, ad alberello e 

per vasi. 

 

Curiosità e note aggiuntive 
 

Il nome fu dato in onore del botanico spagnolo Joào da 

Silva Feijò. L’epiteto sellowiana, invece, fu scelto per 

ricordare Friedrich Sellow (1789-1831), naturalista tedesco, 

esploratore del Brasile e dell’Uruguay, paesi di cui studiò a 

lungo la flora. La Feijoa sellowiana è ricca di iodio mentre, 

sia il frutto che le foglie, ma soprattutto i semi, hanno 

proprietà antibatteriche e gli stessi frutti carnosi e profumati 

hanno proprietà antiossidanti. 
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